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C
aro Segretario,
tiscriviamoinquesta for-
ma pubblica perché rite-

niamo che pubblici debbano
sempre essere i luoghi di con-
frontoediscussione inunparti-
to, specie quando le questioni
possiedono una rilevanza che
va al di là dei destini dei singoli
odegliorganigrammiequando
questo partito si chiama Demo-
cratico.
Venerdì hai varato il “governo
ombra”, nominando diretta-
mente i responsabili.Ti seidun-
que assunto la responsabilità di
individuaregliuominie ledon-
necheatuoavvisorappresente-
ranno il punto più avanzato ed
esposto della nostra opposizio-
ne al governo. Di questa tua
sceltavogliamodiscutere,per la
parte che crediamo ci competa.
Avremmovolutodiscuternepri-
ma perché siamo stati proprio
noi a presentare tre anni fa la
proposta di legge di iniziativa
popolare per l’istituzione del
ministerodellePoliticheGiova-
nili che raccolse in tutta Italia,
circa duecentomila firme. La
proposta di legge si chiamava
“accesso al futuro” e anche gra-
zie alla nostra insistenza trovò
uno sbocco concreto proprio
nell’istituzione di quel ministe-
ro nel Governo Prodi.
Vi è in Italia - vi era allora e vi è
tutt’oggi - una generazione im-
pegnata in politica che cerca di
rappresentare al meglio le istan-
ze e i bisogni dei ragazzi e delle
ragazze del nostro Paese. Lo ha
fatto nelle piazze per manifesta-
re contro un modello di svilup-
po iniquo eper laPace delmon-
do, nelle scuole e nelle universi-
tàportandosemprealto ilvessil-
lodellagiustizia socialeedelme-
rito, nei consigli comunali, pro-
vinciali, regionali di mezza Ita-
lia. Non si tratta solo di noi né
solo dei nostri tradizionali com-
pagni di strada: tanti si sono ag-
giunti inquesta brevema inten-
sa campagna elettorale. Questa
generazione di democratici ante
litteramècompostadatutticolo-
ro che non hanno vissuto le di-
visioni e le lacerazioni dei vec-
chi partiti, che non nostalgici
del passato ma semmai orfani
di futuro, hanno raccolto e pro-
mosso da subito, con entusia-
smo e passione, la sfida del Pd.
Si tratta di una cosa importante,
chesipuòidentificare inunpar-
tito e mai e poi mai in una parte
di esso. Per questo non abbia-
mo mai cercato “protezioni”, a
volte pagandone il prezzo («Pur

non la quercia essendo/ o il gran ti-
glio fronzuto/ salir anche non alto/
masalir senzaaiuto»). Perchésia-
moconvintiche il rinnovamen-
to generazionale non sia una
corsaallacooptazionebasataso-
lo sulla fedeltà ma il progetto al-
ternativo ed autonomo di una
nuova generazione che si quali-
fica per le proprie idee.
Per senso di responsabilità e de-
dizione ad una comune causa
abbiamo sempre accettato le
scelte fatte.Sestavoltanonèsta-
to così è proprio perché credia-
mo nel Partito democratico.
Per questo ci siamo dimessi dal-
la Assemblea costituente nazio-
nale,dovesiamostatielettispes-
so anche con risultati straordi-
nari in quella indimenticabile
giornata che fu il 14 ottobre,
quando centinaia di noi sono
statichiamatinondagliappara-
ti, ma dal popolo del Pd, ad un
impegno vero per il rinnova-
mento e il cambiamento. Sen-
tiamo il dovere, prima che
l’onore e la responsabilità, di ri-
spettare quella fiducia.
Nonsi trattadiunguanto di sfi-
da, Segretario, né di una batta-
glia personalistica contro qual-
cuno, ma il Pd è e deve restare
un grande luogo di partecipa-
zione; per questo, oggi ti chie-
diamopubblicamentedivenire
adiscutereconnoidiunproget-
to di futuro per l’Italia. Per co-
struire la più grande organizza-
zione giovanile del Paese. Un
luogoapertoe libero, chesiapa-
lestra di impegno e formazione
civile e politica, ma che abbia
l’ambizione di rappresentare
compiutamente la nostra gene-
razione.Abbiamoleidee, lepro-
poste, i progetti e soprattutto
una visione compiuta, della so-
cietà italiana e del mondo con-
temporaneo: vogliamo costrui-
re il luogo dove finalmente cia-
scuno possa sentirsi a casa libe-
ramente con le proprie idee e i
propri valori senza essere ex o
post qualcosa.
A questa generazione che ha
preferitononfrequentare lecor-
tie i salottidellapoliticanella fa-
ticosa ricerca di una coscienza
di sé, a questa vasta comunità
politica,oggi tichiediamodida-
re una risposta.

 Fausto Raciti; Roberto
Speranza; Sara Battisti;

Francesco Dinacci; Federica
Mariotti; Valerio Marinelli;
Andrea Pacella; Leonardo

Pastore; Angelo Petrosillo;
Nicola Ucciero

Sinistra Giovanile Nazionale

I
lpresidentedelSenatoè inquesti gior-
ni all’attenzione della cronaca per al-
cuni aspetti collegati a una trasmissio-

ne televisiva. Io vorrei invece trattare
un’altra questione che emerge pure da
una recente intervista al Tg1 del senatore
Schifani, all’indomani della sua elezione
allaPresidenzamacheponeinprimopia-
no il modo di concepire l’opposizione in
Parlamento.
Prima di tutto il fatto. L’intervistatore in
questa prima e solenne intervista chiede
al Presidente, dopo il discorso di insedia-
mento al Senato tutto centrato sulla no-
zione di «garanzia» e sul dialogo maggio-
ranza-opposizione, come intenda più
concretamente il sen. Schifani garantire
il ruolo delle opposizioni.
Il Presidente del Senato risponde così:
possoassicurarechel’opposizioneavràdi-

ritto di parola, purché questo non si tra-
sformi in «una pratica ostruzionistica».
Verrà anche garantito il diritto di emen-
damento sui provvedimenti della mag-
gioranza a condizione che gli emenda-
mentinonsianotalida«snaturare»ilcon-
tenuto essenziale dei provvedimenti stes-
si. E conclude con enfasi: dobbiamo fare
inmodocheil ruolodell’opposizionetor-
ni a essere quello stabilito dai costituenti
di stimolo e proposta e non di opposizio-
ne preconcetta.
Non ricordo altro di quella breve intervi-
stamasonostate sufficienti questepoche
parole - che conservo ben impresse nella
memoria - per lasciarmi senza fiato.
Secondoimanualididirittocostituziona-
le e di diritto parlamentare, l’ostruzioni-
smo, nei limiti del regolamento delle Ca-
mereèundirittoprimariodell’opposizio-
nechevalutaseesercitarloperattirarel’at-
tenzione dell’opinione pubblica su un

provvedimento della maggioranza forte-
mente osteggiato. È un diritto assoluto
chenonèrimessoavalutazionidiscrezio-
nali o a gentili concessioni di alcuno e
tantomenodelsoggettochedovrebbees-
sere garante di questo comportamento
estremo.
Ilpoterediemendamentoèunaltropote-
re fondamentale delle opposizioni.
Ci sono naturalmente nei regolamenti di
Camera e Senato valutazioni di ammissi-
bilità rimesse alle Presidenze, che riguar-
dano l’oggetto della legge, il tipo di prov-
vedimento(adesempio idecreti legge), le
procedureoaltro.Pensareperòche i limi-
tidivalutazionedellaPresidenzapossano
essere in qualche modo collegati all’indi-
rizzo politico dell’emendamento, al suo
contenuto, alla compatibilità con il testo
base e quindi a una possibile valutazione
sullo «stravolgimento del contenuto del-
l’atto di maggioranza» è quanto meno

stravagante se non addirittura pericolo-
so.
La casistica di emendamenti che hanno
stravolto i provvedimenti del Governo è
tanto lunga quanto lo è la vita dei Parla-
menti nelle moderne democrazie.
Mi meraviglio che queste considerazioni
siano passate praticamente inosservate.
Sono affermazioni che possono ritenersi
consuete nel linguaggio di un capo parti-
to che parli rivolgendosi alle «sue» mino-
ranze interne, ma sono molto gravi in
bocca al Presidente di un ramo del Parla-
mentocheperdipiùvoglia richiamarsial
ruolo dell’opposizione disegnato dai co-
stituenti.
Sarebbe stato molto meglio nel delineare
il rapporto maggioranza-opposizione li-
mitarsiarichiamare ilcontenutodei rego-
lamenti parlamentari e lasciare ad altri il
compitodidelineareunruolocosì«pater-
nalistico» dell’opposizione.
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I
testimoni oculari riferiscono
che ci sono dappertutto cada-
veri non seppelliti che conta-
minano le riserve idriche. Già
sono stati segnalati casi di cole-
ra e molte persone non hanno
nulla da mangiare. A oltre die-
ci giorni dal ciclone, gli aiuti di
emergenza stanno appena co-
minciando a raggiungere la zo-
na colpita.
Nel corso di un’intervista tele-
fonica con la radio australiana
Abc, il direttore esecutivo di
World Vision, Tim Costello,
hadettoche il suopersonale lo-
cale ritornava dal delta dell’Ir-
riwaddy in lacrime perché
c’erano ancora cadaveri non
seppelliti e la gente non man-
giava e non beveva da cinque
giorni.
«Il rischio maggiore, il vero sce-
nario da incubo, è lo scoppio
di una epidemia nel momento
in cui le acque cominceranno
a defluire», ha detto Costello.
«In questi casi si diffondono
dissenteria, malaria, infezioni
dellapelle. Se poi si arriva al co-
lera e al tifo allora la situazione
diventa drammatica... per una
popolazione già vulnerabile e

colpita».
Costello, sacerdote anglicano,
ha invitato la comunità inter-
nazionale a non tirarsi in die-
tro e a non abbandonare i bir-
mani che vivono sotto il giogo
di un regime militare dal 1962.
La giunta invece di intervenire
per aiutare la popolazione col-
pita dal ciclone Nargis, ha peg-
giorato le cose. Il comandante
militare xenofobo della Birma-
nia, il generale Than Shwe,
continua a negare i visti alle
squadre di soccorso delle Na-
zioni Unite e delle agenzie
umanitarie straniere. Non si
preoccupa delle vittime del ci-
clone, ma solo di rimanere al
potere. Ogni forma di dissenso
viene repressa brutalmente.
LaLegaNazionaleper laDemo-
crazia, il principale gruppo di
opposizione,ha lanciatounap-
pello alla comunità internazio-
nale affinché ricorra ad ogni
mezzo per aiutare subito la Bir-
mania senza attendere il per-
messo del regime militare. La
Lega Nazionale per la Demo-
crazia ha chiesto alle Nazioni
Unite di proteggere i civili e di
fare passi immediati per salva-
reviteumanee fornire assisten-
za umanitaria.
Tuttavia la giunta è rimasta fe-
dele al suo programma in sette
puntiche ledovrebbeconsenti-
re di mantenere il potere fino
alle elezioni del 2010. Il regime
sta tentando di legalizzare la
dittaturamilitareconuna costi-
tuzione burletta e la promessa
di elezioni con la partecipazio-

ne di più partiti. Il 10 maggio si
è tenuto un referendum sulla
nuova costituzione, ma finora
i mezzi di comunicazione con-
trollati dallo Stato non hanno
diffuso i risultatidella consulta-
zioneelettorale.Nelle zone col-
pite dal ciclone il referendum è
stato spostatoal 24 maggio.
Than Shwe sostiene che l’ap-
provazione della nuova Costi-
tuzione aprirà la strada alle ele-
zioni democratiche del 2010,

ma secondo i critici la nuova
Costituzionenon farà che con-
fermare la situazione di discor-
dia civile che affligge il Paese.
LanuovaCostituzione, il cui te-
sto è stato preparato dai milita-
ri, non riflette la volontà dei
partiti politici che parteciparo-
no alle elezioni del 1990, né
tanto meno le aspirazioni poli-
tiche dei leader etnici e, in ge-
nerale, ignora la volontà della
gente. La Lega Nazionale per la
Democrazia ha criticato la Car-
ta costituzionale definendola
un ostacolo alla riconciliazio-
ne nazionale.
Osservatori e critici considera-

no la nuova Costituzione in-
giusta e non democratica e so-
stengono che le autorità han-
no deliberatamente infranto la
legge sul referendum da loro
approvata usando mezzi e me-
todi illegali.
Acausadella illegittimitàdel re-
ferendum del 10 maggio, lo
scenario politico è in rapido
mutamento. La gente ha visto
chiaramente in che modo si
comporta la giunta. Per la mag-

gior parte dei cittadini la nuo-
va Costituzione e le nuove ele-
zioni della giunta rappresenta-
no una sfida alla loro volontà.
Il regime continua a tenere in
prigione oltre 2.000 detenuti
politici tra cui la Nobel per la
pace e leader della Lega Nazio-
nale per la Democrazia Aung
San Suu Kyi che si trova agli ar-
resti domiciliari dal 1990.
Le rivelazioni sui brogli di cui
si è resa colpevole la giunta in
occasionedel referendum han-
no spinto nuove generazioni
ad avvicinarsi alla Lega Nazio-
nale per la Democrazia e ai
gruppi politici che si oppongo-

no alla giunta. Se non si trove-
rà il modo di risolvere questa
crisi che va avanti da 46 anni,
potrebberoessercinuove esplo-
sionidi violenza.Legiovani ge-
nerazioni hanno perso la pa-
zienza e non sopportano più la
dittatura militare. Ulteriori di-
sordinipotrebberoessere inevi-
tabili come logica conseguen-
za della costituzione burletta
voluta dai militari. I giovani
birmani vogliono il cambia-
mento e ricorrono ai mass me-
dia e a Internet, strumenti gra-
zie ai quali sono venuti a cono-
scenza del comportamento
inumano e irresponsabile della
giunta. I giovani sono decisi a
rovesciare il regime ad ogni co-
sto.
Nazioni Unite, Asean e Cina
non essendo riuscite ad impe-
dire gli atti criminali e inuma-
ni della dittatura militare, han-
no perso la faccia. Fermo re-
stando ilprincipiodi non inge-
renza negli affari interni di
uno Stato sovrano, le Nazioni
Unitee lacomunità internazio-
nale debbono fare uno sforzo
concertato per avviare in Bir-
mania un processo di riforme,
di riconciliazioneedi democra-
tizzazione.

Zinn Linn, già detenuto politico in
Birmania, vive ora in esilio ed è
direttore per l’informazione del

National Coalition Government of
Union della Birmania.
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La Birmania muore, i generali ingrassano
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Morti sul lavoro, via alla legge
ma non c’è l’informazione

Caro Direttore,
oggientra invigore il«TestoUnico»sulla sicu-
rezza sul lavoro, emanato il primo maggio
2008 sull’onda delle innumerevoli morti
«bianche» che ogni giorno insanguinano i
luoghi di lavoro.
Putroppo, al di là dei molti proclami e delle
trasmissionitelevisive,colorochedovrebbero
verificare l’applicazione dei 306 (trecentosei)
articoli e i 51 (cinquantuno allegati) ovvero i
tecnici della prevenzione - ufficiali di polizia
Aslnonhannoancoraricevutoil testopubbli-
cato dalla Gazzetta Ufficiale, né tantomeno
gliassessorati allasanitàdelle regioni, le singo-
le Asl hanno organizzato dei corsi illustrativi
per i propri funzionari e tecnici della preven-
zione. È come se una casa automobilistica an-
nunciasse la messa in vendita per oggi di un
nuovomodello di auto, tenendo praticamen-
te all’oscuro i propri concessionari di vendita!
Non so se il paragone è calzante. Distinti salu-
ti.

Dott. Andrea Bagaglio, medico del lavoro

Berlusconi buonista?
I bigliettini ci rivelano di no...

Cara Unità,
ascoltando il discorso buonista e oltremodo
generico per un attimo ho temuto di stare per
perdere il buon vecchio Berlusconi, ma ecco
che alcune foto malandrine lo mostrano in
piena attività con bigliettini e ammiccamen-
ti... non temete nulla è cambiato. Il lupo si è
travestito da agnello!

Angela Rigoli

Il lupo perde il pelo
ma non il vizio

Cara Unità,
dopo aver passato la scorsa legislatura a nega-
reperfinoil risultatoelettorale.Dopoessersi ri-
fiutato per quasi due anni di fare il suo lavoro
di capo dell’opposizione sputando sul gover-
no in carica. Dopo aver rifiutato perfino la ri-
forma della legge elettorale pur di riprendersi
in frettae furia lapoltrona,Berlusconi si ripre-
senta in Parlamento con l’aria del re buono.
Del capo stagionatoe bonario chenon hapiù
voglia di litigare ma solo il bene del Paese. So-
lo un fesso potrebbe credere che ci sia qualco-
sa di genuino nelle sue parole, il lupo non ha
perso perso il pelo figuriamoci il vizio. È vero
peròchebisognaaffrontarlo inmanieradiver-
sa. Solo facendo le barricate e denunciando le
suemalefatte èun eserciziopolitico chehadi-
mostrato di non funzionare. E allora, Berlu-
sconi vuole il dialogo? Benissimo, che si parli
allora, il problema però è di cosa. Intavolarsi
sui massimi sistemi mentre lui e i suoi vassalli
riprendonoil camminointerrottodaProdisa-

rebbe un suicidio politico. Sarebbe quindi al-
quantoopportunometteresulsupertavolobi-
partisanalcunecosetteconcrete lasciate inso-
speso. Si potrebbe ad esempio parlare di leggi
che rendano la lottizzazione e il clientelismo
unreato.Di leggiperristabilire il solcotrapoli-
tica e criminalità organizzata ad esempio in-
troducendo il reato di collusione mafiosa per
chi candida mafiosi o in odore. E di come ri-
prendere la lotta alla mafia infiltrata nelle isti-
tuzioni. Di provvedimenti per consentire al-
l’Italia di avere un sistema dell’informazione
democratico, di libertà d’informazione e il
sempiterno conflitto. Di provvedimenti che
combattanoallaradice lacorruzioneatutti i li-
velli istituzionali e le sacche di parassitismo
clientelare che orbitano intorno ai partiti. Di
leggi per contenere l’invadenza politica delle
lobbyeconomicheearginareil fenomenodel-
le caste sprecone.
Si potrebbe poi parlare di Giustizia per ridare
alla democrazia italiana una magistratura che
possasvolgere ilproprioruolo inmanieraeffi-
ciente e libera dalla politica. Magari con
l’obiettivo utopico che la legge possa ritorna-
readessereugualeper tutti. Insommagliargo-
menti non mancherebbero per Veltroni & C.
E si tratta di tematiche ideali per un super ta-
volobipartisanperchèriguardanoilbuonfun-
zionamento della democrazia italiana e quin-
di tutti i cittadini e gruppi senza distinzioni di
parte.
O meglio, tutti tranne uno, proprio quello di
Berlusconi, proprio quello del re buono e del-
lasuacortechericonquistatoil castello invita-
no il nemico tra le mura per imporgli perfino
la sua falsa supremazia morale.

Tommaso Merlo

Attenzione alle trappole:
vuole andare al Quirinale

Cara Unità,
quando rifletto sul comportamento politico
di Berlusconi, mi pongo sempre il problema
diqualesia il suoscopofinale. InParlamento
Berlusconi ha una maggioranza che gli con-
sente di fare ciò che vuole e allora perché as-
sume toni dialoganti con l’opposizione e as-
segna un ruolo al governo ombra, fino a po-
co tempo fa oggetto di derisione?
Ilmotivoè semplice, si stapreparando a fare,
quandoverrà il momento, il Presidente della
Repubblica. Per questo auguro al Presidente
Napolitano di durare a lungo e dico a Veltro-
nidi faremoltaattenzione.Se ilPdvuolegiu-
dicare il governo Berlusconi sui fatti, nel di-
scorso alla Camera sussistono già elementi
da contrastare. L’intervento su Ici e straordi-
nari è unfatto annunciato chedeve fin d’ora
essere oggetto di forte opposizione, così co-
me il discorso sulla sicurezza va attentamen-
te vagliato.
Per ultimo bisogna dar merito all’on. Di Pie-
trodiaverevidenziatocheneldiscorsodiBer-
lusconi non si fa alcun accenno ai problemi
della giustizia e del conflitto di interessi. Per-
tanto occhio alle trappole.

Lucio Serrani

Detassare gli straordinari?
È meglio aumentare i salari

Cara Unità,
è all’ordine del giorno la detassazione dello
straordinario. Buona cosa, sicuramente. Ma,
essendo chiaramente lo straordinario la con-

seguenza di una scarsa produttività dell’ora-
rio ordinario di lavoro, essendo cioè il sinto-
mo della scarsa produttività, qualcuno mi
spiega, gentilmente come può esserne la cu-
ra?
Amenochenonlosivogliautilizzareperotte-
nere un allungamento surrettizio dell’orario
di lavoro. Innovazionetecnologica, formazio-
ne, maggiore professionalità e conseguente
aumento dei salari sono le vere cure. Troppo
difficile? Non ci sono scorciatoie!

Giovan Sergio Benedetti Lucca

Ricordate la riforma
costituzionale di Calderoli?

Caro Direttore,
l’Unità del 24 giugno 2006 ha pubblicato un
box,apropositodella «riforma»dellaCostitu-
zione voluta da Calderoli & Altri, per fortuna
bocciata dal referendum, in cui, col sistema
del testo a fronte, si comparava l’articolo 70
con il nuovo testo voluto dal «riformatore»
Calderoli. Il «riformatore» è oggi diventato
ministro della Semplificazione.
Forse sarebbe il caso di ripubblicare quei due
testi comparatipermostrare il concettocalde-
roliano di semplificazione. Con opportuno
commentoironico.Cordiali salutie tenetedu-
ro nonostante le bufere.
(Noi de l’Unità dei tempi della DC, ne sappia-
mo qualcosa).

Adolfo Scalpelli

L’opposizione secondo Schifani
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Cosa chiedono
i giovani Democratici

Testimoni riferiscono di cadaveri
non sepolti che contaminano
le riserve idriche, la gente
è senza cibo e ci sono primi casi
di colera. La giunta militare?
Riesce solo a peggiorare le cose
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